OLTRE LA FNADA, ANCORA LA FNADA

ASSEMBLEA DEI DELEGATI – SCALEA  2 – 3 Aprile 2004

Relazione del Presidente Giorgio Germani

C’è un tempo per ogni scelta : ieri l’evoluzione, oggi la ridefinizione dell’identità ed il rilancio dell’iniziativa.

Nell’ ultima assemblea per il rinnovo degli organi statutari ( Senigallia 30/31 marzo 2001) ed in quella immediatamente successiva ( Roma 23.6.2001)  si scelse di andare oltre la Fnada e di dar vita ad un nuovo soggetto  ( professionale e sindacale ) : l’ANQUAP.  Si propose anche lo scioglimento della FNADA, ma il mancato raggiungimento del quorum necessario , determinò un esito diverso che allora giudicammo negativamente ed oggi, invece, consideriamo positivo.

In questa assemblea occorre ridefinire l’identità della Fnada e rilanciarne la presenza e l’iniziativa, attraverso modifiche statutarie e scelte di contenuto, prima di procedere al rinnovo degli organi che saranno previsti nel nuovo statuto ( confermati o rinnovati che siano)

Nell’ambito di questa ottica fornirò il mio personale contributo, seguendo uno schema che farà riferimento alla ns/storia, alla ns/realtà e alle ns/prospettive.

“La storia” che abbiamo alle spalle è gloriosa e di essa dobbiamo essere ragionevolmente orgogliosi.

Celebriamo in questi mesi il 16° anno di esistenza in vita ( 1988 – 2004) ed abbiamo al ns/attivo un “ curriculum associativo” di tutto rispetto in termini di adesioni, di iniziative e di proposte.

Siamo stati e siamo l’unica associazione professionale del comparto scuola che rappresenta i Direttori sga e che è riconosciuta come soggetto qualificato per le attività di formazione a aggiornamento; attività che abbiamo svolto anche in forma di collaborazione con le scuole ( e con reti di scuole ) e che sono apprezzate e seguite con interesse dall’amministrazione scolastica, da altre amministrazioni pubbliche, da agenzie formative pubbliche e private e, ovviamente, dai destinatari delle attività medesime.

Abbiamo, nel tempo, affinato ed intensificato la ns/offerta formativa sia in termini di contenuto che di strumenti : contenuti specifici e concreti sempre contestualizzati con visione sistemica, strumenti operativi che costituiscono un patrimonio reale ( dispense, pubblicazioni cd).

Nel corrente a.s. , grazie all’impegno della dirigenza nazionale e territoriale ed al contributo anche finanziario dell’Anquap e dell’Anp-Anquap/Cida, siamo riusciti a realizzare una mole considerevole di iniziative nazionali e regionali che non trova riscontro nel passato ( Vico Equense, Lamezia Terme, Milano, Padova, Palermo, Ancona, Firenze, Napoli e Cagliari, nel periodo Settembre/Ottobre 2003 ; Vicenza, Palermo,Lecco, Salerno, Lecce, Pistoia, Cosenza, Frosinone e Salerno, nel periodo Gennaio/Marzo 2004) , che ha visto coinvolti migliaia di partecipanti : Dirigenti, Direttori, Docenti e Ass.Amm.vi .

Siamo intervenuti con puntualità su tutte le questioni istituzionali, ordinamentali , professionali e contrattuali di maggior spessore, attraverso anche confronti diretti con il Miur, con il Dipartimento della Funzione Pubblica,con il Parlamento, con l’Aran e con le OO.SS. .

Se autonomia e decentramento sono realtà, con pregi significativi ed ancora molte lacune da colmare e difetti da eliminare, se è stata conseguita la direzione amministrativa, se è stata introdotta , ma  ancora non attuata, la figura intermedia del Coordinatore Amm.vo , se è stata scongiurata l’ipotesi di escludere l’associazionismo professionale dalla categoria dei soggetti qualificati per le attività di formazione e aggiornamento, lo si deve anche al nostro impegno ed alla nostra ferma determinazione.

I rapporti istituzionali e professionali con l’amministrazione scolastica, le Amm.ni Pubbliche, in genere, ed il Parlamento della Repubblica sono stati e sono significativi , anche se non è stato e non è semplice affermare le nostre ragioni.

Nel corso dell’ultimo anno , per scelte che non condivido ma rispetto, abbiamo perso qualche “pezzo pregiato”e visto ridursi alcune consistenze associative. Me ne dispaccio ma sono dell’avviso che un recupero è possibile. Se i dissensi sono di merito e/o di metodo non sarà impossibile alla futura dirigenza nazionale ritrovare le ragioni di un impegno comune.

Viviamo un “presente” particolarmente difficile sul piano internazionale, comunitario, nazionale e territoriale, cui non è (e non può essere) estraneo il governo, l’organizzazione e la gestione del sistema istruzione . Un presente che mette a dura prova anche i più significativi patrimoni di esperienza e di professionalità, sia individuale che istituzionale che di organizzazione associativa.

Proprio in questi momenti assume più importanza l’esser parte di una organizzazione che ci fa sentire meno soli e meno inadeguati, poiché ci consente di condividere le difficoltà e di ricercare le possibili soluzioni.

Un’associazione non gravata da compiti di tutela sindacale, che può dedicarsi completamente allo studio e all’approfondimento di tematiche istituzionali, ordinamentali e professionali, senza dimenticare quelle afferenti il rapporto di lavoro.

Dobbiamo, però, convivere con la presenza di un soggetto professionale e sindacale che noi stessi abbiamo costituito: l’Anquap, che ha raggiunto consensi ed una diffusione sul territorio mai conseguiti dalla Fnada.

Convinto che la Fnada sarà madre e non matrigna ( sarebbe innaturale) e che l’Anquap sarà degna figlia di cotanta madre, sarà necessario trovare un equilibrio di relazioni funzionale ad obiettivi sostanzialmente comuni, che vengono perseguiti con strumenti diversi.

La Fnada ha bisogno dell’Anquap, come l’Anquap ha bisogno della Fnada. Dopo un periodo di iniziale sbandamento , conseguente all’Assemblea del 23.6.01,così è stato, così è . Così dovrà essere.

A chi si preoccupa del rischio di dipendenza e dell’esigenza di tenere aperto il confronto con tutti i soggetti sindacali, ricordo che non vi è stata dipendenza, che tutte le decisione sono state assunte all’unanimità e nelle sedi deputate e che il dialogo è sempre stato ricercato e le porte non sono state mai chiuse.

Le decisioni prese erano in linea con le finalità e gli scopi della Fnada e corrispondenti agli interessi della categoria dei direttori sga, che hanno il diritto, per un verso, e il dovere, per un altro, di essere direttamente rappresentati nelle sedi decisionali.

Se il dialogo con le altre OO.SS. è stato difficile, per non dire impossibile, le responsabilità vanno ricercate in chi non è mai stato particolarmente disponibile ( lo dimostrano i fatti : mai concesse prerogative sindacali, mai consentito di partecipare alle trattative contrattuali – l’Andis si – mai voluto sottoscrivere né protocolli né documenti ) , ha cercato ripetutamente di strumentalizzarci ( vedi vicenda delle ultime elezioni al CNPI del 1996, dove qualcuno c’è cascato- candidatura nello Snals - mentre il presidente si è sottratto – rifiuto candidatura nella CISL- ) ed oggi dimostra grave insensibilità nei confronti dei direttori sga ( vedi le beffe del ccnl 24.7.03, che si aggiungono a quelle del ccnl 15.3.01).

Con questo tipo di sindacalismo che tutela solo le quantità e mortifica qualità e professionalità non può esservi nessuna possibilità di accordo. Rispetto a questo tipo di sindacalismo, spesso anche arrogante e minaccioso, non può che affermarsi un’azione che contribuisca a costituire una vera alternativa, se non vogliamo snaturare la ns/identità.

Di contro si è intensificato con lealtà , e senza sudditanze, il rapporto da sempre positivo con l’ANP, che nell’ambito di una comune politica sindacale di valorizzazione delle Alte Professionalità ( dirigenti, direttori e docenti) ha anche concretamente operato per i giusti riconoscimenti dei direttori e concesso concrete possibilità di agibilità professionale e sindacale.

Il nuovo equilibrio tra Fnada ed Anquap sarà favorito da una distinzione delle responsabilità dirigenziali di vertice , utilizzando -  se l’Assemblea sovrana lo riterrà utile -  lo strumento delle incompatibilità, con l’attenzione di non definire regole apparentemente giuste che potrebbero rivelarsi autolesioniste.

Bisogna sempre ricordare che l’affermazione di progetti, idee ed organizzazioni cammina con le gambe delle donne e degli uomini che li impersonano : la scelta delle persone è fondamentale.

Senza una guida autorevole ed una conduzione collegiale nessuna organizzazione può continuare ad esistere, soprattutto quelle fondate sostanzialmente sul volontariato e su interessi diffusi, ma privi di dividendi.

Sono certo che nel solco della tradizione sapremo scegliere sia le regole che le persone. Sono certo che nel segno della continuità evolutiva oltre la Fnada ci sarà ancora la Fnada , senza disperdere il patrimonio di contributi e di apporti personali e professionali che è stato ed è ragguardevole.

Prima di passare ad alcune indicazioni di prospettiva, voglio pubblicamente ringraziare tutti i membri del Consiglio di Presidenza uscente ( compresi quelli che hanno scelto di andarsene ) , con particolare e doverosa menzione per Mario BANDOLI che,  in un momento molto delicato per la ns/esperienza associativa, si è fatto carico di assumere temporaneamente la Presidenza ( Novembre 2002/Maggio 2003)      

Caro Mario, so quanto ti è costato. So che in certa misura ti abbiamo anche un po’ “sconvolto” la vita. So quanto hai sopportato e sofferto per insistenze fuori luogo e critiche ingiuste, che ti hanno ferito anche personalmente. 

Penso, però, che l’esperienza vissuta abbia arricchito il tuo già significativo bagaglio personale e professionale. 

Grazie e nome mio personale e di tutti voi ed un plauso per l’accorta gestione dei seminari nazionali di Napoli ( dicembre 2002 ) e Viareggio ( marzo 2003 ).

Nell’ambito del Consiglio di Presidenza non posso certo dimenticare l’intelligente apporto “politico” di Carmelo BURGIO, la ponderata saggezza di Luciano CASTALDO ( anche quando non ha condiviso è stato ed è rimasto “uomo di squadra”, rispettoso di regole formali e sostanziali ) e l’ostico e gravoso impegno di Rocco ACQUARO ( il Tesoriere ), cui va la mia rinnovata fiducia e simpatia.

Al di fuori del Consiglio di Presidenza voglio rimarcare l’impegno “tecnologico” di Libero DI LEO e la sempre generosa e qualificata disponibilità di Gennaro MANNA.

Vi è nella Fnada un elemento sostanzioso di “napoletanità” che si caratterizza positivamente non tanto e non solo sul piano della simpatia e della generosità, quanto su quello dell’impegno, della competenza e della professionalità.

Le prospettive di una Fnada, ancora Fnada, sono legate alla capacità di cogliere i bisogni della categoria e di canalizzarli correttamente nel contesto sistemico .

Non è tempo di lamentazioni fini a se stesse, ma di assunzione di responsabilità , di acquisizione di sempre maggiore professionalità e di indicazioni propositive su questioni generali e specifiche.

Nonostante le tante attività svolte e l’impegno costante e qualificato , permane nella categoria un “deficit di professionalità” che deve essere colmato. Certo non riguarda solo noi, coinvolge diffusamente tutti coloro che a vari livelli e con ruoli diversi svolgono funzioni strategiche nelle amministrazioni pubbliche, e non solo. Il mal comune non deve, però, costituire un alibi e noi avvertiamo il dovere di fare la ns/parte ancora meglio, convinti del potere effettivo della competenza  che conferisce la necessaria autorevolezza. 

L’attività formativa deve farsi più specialistica e deve coinvolgere qualificati soggetti pubblici e privati. Un’attività di alto livello, per contenuti e metodo, non può essere a costo zero. Occorre entrare nell’ordine di idee che la “qualità” si paga e che i suoi costi non possono essere sostenuti con il solo apporto delle quote associative, peraltro modeste, e dei contributi di sponsorizzazione.

Andrebbero, inoltre, predisposti dei ”pacchetti formativi” da offrire al mercato, ovviamente non gratis.

Per l’immediato futuro sono già stati programmati tre importanti appuntamenti :

· Pesaro 16 aprile p.v. sul tema  “contenzioso del lavoro nelle istituzioni                        scolastiche ed educative” ;

· Torino 13 maggio p.v. sul tema  “ rapporti di lavoro nelle istituzioni scolastiche ed educative ed i conseguenti adempimenti contributi e fiscali” ;
· Vico Equense 27/29 maggio p.v. sul tema  “ Governo, organizzazione e gestione delle istituzioni scolastiche” .
Sempre per l’immediato futuro è in corso di predisposizione la terza edizione del testo edito da Spaggiari  “Il rapporto di lavoro nel comparto scuola” , ampliato ed aggiornato; un testo che ha riscosso un grande successo e che testimonia della qualità del nostro impegno associativo, senza disprezzare il fatto che , per la Fnada,  ciò costituisce anche un’entrata.

Per l’inizio dell’a.s. 2004/2005 sarà utile una specifica attività corsuale riguardante il Direttore sga, come momento di approfondimento delle funzioni e delle responsabilità di una professionalità strategica e complessa. Ad una prima iniziativa, per la quale si è già candidata l’Associazione di Belluno, possono seguirne delle altre in varie località, secondo un modello già positivamente sperimentato. Sarebbe, altresì, positivo predisporre per l’occasione un’apposita pubblicazione.

Accanto alle attività formative bisognerebbe far lavorare gli organi statutari, in particolare il Consiglio di Presidenza, per sessioni tematiche : l’autonomia e il decentramento, l’attività finanziaria, la gestione patrimoniale, l’attività negoziale, il rapporto di lavoro ( a titolo di mero esempio ) dalle quali far scaturire elaborati da porre all’attenzione dei soggetti istituzionali e dei colleghi.

Occorrerebbe, altresì, avviare in modo organico un servizio di consulenza professionale, con cadenza periodica, almeno sulle tematiche più importanti.

In estrema sintesi vedo prospettive fondate su tre grandi filoni : la formazione, l’elaborazione di contributi politici, sindacali e professionali e la consulenza.

Infine, sul piano associativo , sarebbe il caso di consentire l’adesione alla Fnada non solo ai Direttori sga ma anche a tutto il personale amministrativo delle istituzioni scolastiche ed educative.

Voglio concludere con una notazione personale.

Ho avuto, grazie al vs/consenso rinnovato nel tempo, il “privilegio” di essere Presidente della Fnada per quasi 10 anni.

Penso di aver dato molto, ma anche di aver ricevuto altrettanto. 

Ritengo di non avere crediti di riconoscenza , né debiti di impegno.

Sono stato, sono e rimarrò un “uomo Fnada” disponibile a fornire l’apporto di cui sono capace nei ruoli e nei modi che saranno ritenuti utili alla causa comune.   
